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A partire da questo numero, per desiderio del prof. Alfonso Acocella – 
in quiescenza da ottobre 2024 – la direzione scienti#ca di MD Journal 
rimane a$data a Veronica Dal Buono e Dario Scodeller.

Anche a nome del Comitato scienti#co, del Comitato editoriale 
e della Redazione, vogliamo ringraziare il prof. Acocella per il suo ruolo 
di ideatore, fondatore e guida della rivista e per il suo prezioso e costante 
contributo intellettuale e operativo in questi dieci anni di attività, 
certi che non farà mancare, in futuro, la sua visione e il suo sostegno.

Il presente numero di  MD Journal, dedicato al design degli interni, 
prende l’avvio da una sua proposta.
Contestualmente alla gestazione del numero Alfonso Acocella ha 
pubblicato il volume La casa e le cose (Media MD, 2024) che raccoglie 
le sue ri%essioni teoriche e le sue memorie sul rapporto tra spazio, interni, 
materie e oggetti.

Per la natura organica del trattato non ci è parso opportuno estrapolarne 
una parte da pubblicare nel presente numero e rimandiamo perciò 
il lettore interessato all’esame del volume, che consideriamo coerente 
con le premesse del presente numero anche dal punto di vista 
dell’impostazione metodologica al tema.

Rivista scienti#ca di design in Open Access

Le immagini utilizzate nella rivista 
rispondono alla pratica del fair use 
(Copyright Act 17 U.S.C. 107) recepita 
per l’Italia dall’articolo 70 della Legge 
sul Diritto d’autore che ne consente l’uso 
a #ni di critica, insegnamento e ricerca 
scienti#ca  a scopi non commerciali.
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La casa è al centro di un’evoluzione culturale e sociale ac-
celerata da eventi emergenziali e trasformazioni. Il contributo 
analizza il ruolo del design d’interni come pratica pluralistica 
capace di reinterpretare le relazioni tra abitante, spazio e 
tempo. Attraverso una ricognizione di fonti multidisciplinari, 
il paper esplora tre contesti abitativi – la “casa atemporale”, 
la “casa inaccessibile” e la “casa dissociata” – evidenziando 
condizioni sociali limite.
Ogni scenario richiede soluzioni progettuali che bilancino 
fisico e virtuale, promuovano accessibilità e benessere psi-
cofisico. Il design emerge come medium tra cambiamenti 
socio-culturali e bisogni emergenti, offrendo modelli abitativi 
adattivi e collaborativi.

Spazio domestico, Adattivo, Collaborativo, Mutazioni so-
ciali, Interior design

The home is at the centre of a cultural and social transfor-
mation accelerated by emergencies and global changes. 
This contribution analyses the role of interior design as 
a pluralistic practice that reinterprets the relationships 
between inhabitant, space, and time. Drawing on multi-
disciplinary sources, the paper explores three dwelling 
contexts – the ‘timeless house’, the ‘inaccessible house’, 
and the ‘dissociated house’ – to identify borderline social 
conditions. Each scenario underscores the need for design 
solutions that balance physical and virtual interactions, en-
hance autonomy and accessibility, and support the inhab-
itant’s psychophysical well-being. Design is recognised as 
a mediator between socio-cultural change and emerging 
needs, proposing adaptive, collaborative living models.

Domestic space, Adaptive, Collaborative, Social transfor-
mation, Interior design

La casa, riconosciuta come «luogo prototipico» (Herckis 
et al., 2020, p. 669; Benyon, 2014) fulcro organizzativo 
della vita delle persone, è rifugio, custode di identità, va-
lori, memorie e ritualità. Ambienti funzionali in cui le 
persone soddisfano le proprie esigenze primarie (Bettaieb, 
Alawad, 2018), le case sono al contempo luoghi affettivi e 
culturalmente sensibili in cui senso di appartenenza, si-
curezza e comfort alimentano la costruzione del sé e delle 
relazioni, della famiglia e della comunità, dove le scelte 
progettuali hanno impatto sulle risposte psicologiche di 
chi vi abita (Chowdhury et al., 2021, p. 505).
Il contributo propone una riflessione sui modi in cui il 
design di interni – inteso come pratica pluralistica con 
diverse aree di attenzione negli ambiti del progetto di spa-
zi, comunicazione e interazione (Buchanan, 2019, p. 16; 
Bosco et al., 2024) – interviene negli ambienti domestici 
rispondendo alle trasformazioni culturali e sociali che 
caratterizzano un determinato tempo storico. In parti-
colare, alla luce della produzione scientifica, viene preso 
in considerazione l’intervallo 2012-2024. La scelta di tale 
arco temporale si fonda su due considerazioni: da un lato 
l’emergere di nuove istanze progettuali e teoriche in ri-
sposta a trasformazioni socio-culturali, tecnologiche ed 
economiche (Massey, Turpin, 2012), dall’altro l’accelera-
zione del dibattito nel contesto della pandemia Covid19, 
che ha reso evidente la necessità di una risposta adattiva 
del progetto dello spazio (Bassanelli, 2022; Bassi, 2020; 
Sparke et al., 2023). Includere il periodo 2012-2024 per-
mette di cogliere sia le tendenze consolidate nella decade 
precedente sia le trasformazioni più recenti, contestualiz-
zandole all’interno di un quadro teorico che affonda le 
sue radici nella cultura del design italiano dalla fine degli 
anni Sessanta.
A partire da un confronto con fonti bibliografiche e pro-
gettuali, vengono identificati tre “luoghi domestici” se-
gnati da fattori sociali intangibili che rendono manifesti 
rinnovati bisogni spaziali e modelli di abitare su cui il 
progetto è chiamato a interrogarsi identificando le rela-
zioni tra abitante, spazio, tempo come direttrici dei possi-
bili sviluppi progettuali.

Metodologia 
La ricognizione ha utilizzato la lingua italiana e inglese ed 
è stata condotta mediante ricerca semantica e per parole 
chiave riferibili alle trasformazioni degli spazi domestici, 
su portali e piattaforme quali Google Scholar, Semantic 
Scholar, Researchgate, Accademia. La ricerca ha inoltre 
previsto lo spoglio delle principali riviste scientifiche de-
dicate al design degli interni – Journal of Interior Design; 
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Interiority; Interiors: Design/Architecture/Culture – e ha 
incluso alcuni numeri monografici dedicati al tema.
La letteratura analizzata si riferisce prevalentemente a 
temi che riguardano il cambiamento della percezione 
dell’abitare e dei principi di progetto dello spazio dome-
stico indotti dalla pandemia Covid19 (Hanna, 2023; Spa-
nedda, Fusaro, 2022), la transizione ecologica (Stokols, 
Barankevich, 2024; Sparke et al., 2024), l’assunzione di un 
punto di vista more than human (Sparke et al., 2024) e 
l’integrazione tecnologica che configura l’ambiente come 
spazio-contenitore smart (Marikyan et al., 2019) e reatti-
vo (Argandoña et al., 2021; Ashour et al., 2024; Kokorska, 
Marinov, 2019; Massey, Turpin, 2012). I contributi che 
alimentano il confronto sono pubblicazioni scientifi-
che, atti di convegno, monografie e cataloghi di mostre 
(Bassoli, 2023; Sparke et al., 2024; Steierhoffer, McGuirk, 
2018). I testi pubblicati da studiosi di università euro-
pee, anglosassoni e mediorientali accolgono il confronto 
transdisciplinare tra design, sociologia, psicologia am-
bientale, etnografia e architettura. 
La ricognizione rileva segnali di crisi del «funzionale 
concetto di abitazione» (Vitta, 2010) capace di interpre-
tare tutte le necessità dell’abitante e l’esigenza di rinno-
vati orientamenti di progetto dello spazio domestico di 
matrice culturale che mettono al centro l’abitante inteso 
nella sua corporeità, nei modelli di comportamento e 
nell’interazione sociale (Vitta, 2010). Tra le aree di inte-
resse si evidenziano tre condizioni sociali con le quali il 
progettista si confronta: la pervasività e l’integrazione di 
tecnologie che portano l’abitante a vivere in una realtà im-
mersiva indipendente dallo scorrere del tempo; l’invec-
chiamento della popolazione capace di determinare una 
condizione di dipendenza dell’abitante; la precarietà che 
porta l’abitante a vivere in un proprio microcosmo senza 
il bisogno di stabilire relazioni significative con l’altro e 
con l’ambiente. Si tratta di condizioni abitative segnate da 
limitazioni di natura fisica, cognitiva, comportamentale 
che influiscono sulle dinamiche di vita domestica e apro-
no a opportunità progettuali adattive.  

Un interno domestico collaborativo?
Alla luce della ricognizione effettuata, i ricercatori sot-
tolineano l’emergere di una transizione dell’ambiente 
domestico da rifugio isolato e stabile, espressione di una 
funzione univoca e circoscritta, a una concezione di «casa 
come parte di un più ampio sistema ecologico» (Bettaieb, 
Alawad, 2018; Sparke et al., 2024), in grado di promuovere 
risposte progettuali adattive anche in situazioni che preve-
dono integrazione funzionale (Martella, Alcocer, 2022).

La relazione di interdipendenza tra carattere dell’ambien-
te e benessere fisico e psicologico dell’abitante permette 
al progetto di proporsi come medium che lavorando al 
miglioramento dell’esperienza del fruitore è in grado di 
accompagnarlo nella gestione dei processi di transizione 
dell’abitare. L’analisi dei tre contesti riportata di seguito 
intende dare concretezza alla riflessione proponendo la 
descrizione di condizioni abitative segnate da dinamiche 
sociali della contemporaneità a cui il progetto risponde 
contemplando soluzioni dedicate [tab I].

Casa atemporale Casa inaccessibile Casa dissociata

Trasformazione 
sociale

Pervasività e integrazione 
tecnologica abilitano 
gli interni ad attività 
tradizionalmente svolte 
in spazi esterni alla casa

Invecchiamento della 
popolazione determina 
pervasività di ridotta 
autonomia nella gestione 
delle attività quotidiane

Precarietà personali, 
di prossimità o estese 
alimentano confinamento 
in casa
  

Condizione 
abitante

Immersività permanente Declino fisico e cognitivo, vive 
in uno stato di dipendenza 
dall’esterno

Passività psicologica 
con difficoltà a stabilire 
connessioni significative

Limite  
spaziale

Conflitti spazio-temporali 
tra necessità abitative 
e configurazione dello 
spazio

Configurazioni non adatte 
allo svolgimento delle attività 
essenziali in autonomia

Perdita di confini definiti 
tra spazi interni ed esterni, 
sovrapposizione tra 
dimensioni fisica e virtuale

Bisogno 
spaziale

Spazio che spinge a 
ritrovare aderenza alla 
quotidianità

Ambiente controllato e 
accessibile per supportare 
autonomia d’azione

Chiusura porosa tra interno 
ed esterno, tra spazio fisico e 
virtuale per favorire interazioni 
consapevoli

Bisogno 
temporale

Scansione cadenzata dei 
ritmi biologici

Sistemi di supporto che 
anticipano esigenze e 
automatizzano azioni

Spazio interfaccia permeabile 
che supporta il tempo delle 
relazioni

Orientamento  
di progetto

Casa riequilibrante
fornisce riferimenti 
materiali e immateriali 
stabili e riconoscibili

Casa assistiva
facilita l’attivazione 
supportando l’autonomia  
e la sicurezza

Casa attivatrice 
stimola una socialità 
equilibrata

Elementi 
progetto  
di interni

– Luce circadiana per 
scandire il ritmo giorno-
notte;
– Spazi multifunzionali, 
caratterizzati in funzione 
delle attività;
– Sistemi di monitoraggio 
discreti per segnalare 
squilibri fisiologici

– Dispositivi integrati per 
monitorare e assistere;
– Spazi configurabili e 
modulabili; 
– Gestione ambientale 
automatizzata;
– Interni predittivi e controllati

– Spazi comuni che 
incentivano gli incontri;
– Soluzioni che enfatizzano le 
soglie tra interno ed esterno; 
– Materiali che modulano la 
connessione con l’esterno;
– Tecnologia integrata per 
facilitare interazioni

tab. I

tab. I
Analisi dei tre 
contesti esemplari 
per progetti 
domestici adattivi
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Casa atemporale 
L’integrazione di tecnologie in ambito domestico ha abili-
tato gli interni ad attività tradizionalmente svolte in spazi 
esterni alla casa. Se non equilibrata dai ritmi fisiologici 
e comportamentali, questa trasformazione rischia di ali-
mentare l’isolamento sociale e una percezione alterata 
della realtà fisica e temporale, correlata all’uso tradizio-
nale degli ambienti domestici secondo le loro funzioni. 
L’abitante che incarna gli effetti di una simile condizio-
ne, in cui le nuove attività sono prevalentemente mediate 
da interfacce digitali, può essere soggetto a uno stato di 
immersività permanente. I conflitti spazio-temporali si 
manifestano nel disallineamento tra necessità abitative 
rinnovate che alterano la percezione del tempo e non con-
templano la distinzione tra queste ultime e la configura-
zione dello spazio domestico. Tale condizione sollecita il 
progettista a prefigurare spazi in grado di suggerire all’a-
bitante un’aderenza alla quotidianità, offrendogli riferi-
menti materiali e immateriali stabili e riconoscibili, come 
ad esempio l’alternanza giorno-notte (Bresnahan, 2012). 
Nel progetto The Louis M. apartment, Philippe Rahm [1] 
posiziona gli arredi e gli impianti e ripartisce le funzioni 
nello spazio considerando come parametri di riferimento 
i valori di intensità luminosa, temperatura, umidità, aria, 
in relazione al ritmo circadiano dell’abitante [fig. 01].
Sostiene l’abitante offrendogli riferimenti materiali il pro-
getto J House di Zooco Estudio [2], ambiente composto 
da spazi e arredi multifunzionali [fig. 02], orientabili a fa-
vore di una scansione dei comportamenti controllata nei 
diversi momenti della giornata. In quest’ottica il design 
di una “casa riequilibrante”, dispositivo di monitoraggio 
discreto per segnalare e correggere squilibri comporta-
mentali o fisiologici, favorisce il bilanciamento psicofisico 
dell’abitante, aiutandolo a ritrovare i ritmi biologici.

Casa inaccessibile 
Il fenomeno demografico relativo all’invecchiamento del-
la popolazione (PRB, 2024) è divenuto una sfida diffusa 
come testimoniato dalla pervasività del tema affrontato 
nella ricerca accademica e industriale (Hu et al., 2020). 
L’invecchiamento fisico e il declino cognitivo, generando 
una riduzione dell’autonomia nella gestione delle attività 
quotidiane, inducono nelle persone uno stato di dipen-
denza che riguarda anche la relazione con lo spazio du-
rante lo svolgimento delle attività essenziali come la pre-
parazione dei pasti, la gestione dei farmaci e delle risorse 
economiche. 
Il progetto di interni trova in queste condizioni la possi-
bilità di misurarsi offrendo soluzioni compensative di tali 
limitazioni attraverso la creazione di ambienti controllati 
e accessibili, integrati con dispositivi intelligenti tra loro 
coordinati (Sovacool, Furszyfer Del Rio, 2020).
In questi casi la dimensione temporale che interessa il pro-
getto riguarda sistemi di supporto predittivo grazie ai quali 
gli arredi e gli elettrodomestici, apprendendo dai compor-
tamenti degli abitanti, anticipano esigenze e automatizza-
no azioni. Amazin Apartment [3] [fig. 03] è un concept di 
interni pensato da Future Facility in occasione della mostra 
New Old (Design Museum, 2017), finalizzato a semplifica-
re la gestione domestica attraverso l’integrazione di sistemi 
e servizi di manutenzione automatizzati che riducono le 
preoccupazioni legate alla cura della casa, promuovendo 
uno stile di vita più indipendente per gli anziani.

01

02

01
The Louis M. apartment, 
Philippe Rahm Architects, 2012

02
J House, Zooco 
Estudio, Madrid, 
2018



22 23 A. Bosco, L. Calogero A. Bosco, L. Calogero

3

​Il progetto Personalized Intelligent Interior Units (PI²Us) 
(Hu et al., 2020) [4] [fig. 04] sviluppa elementi di arredo 
intelligenti e modulari per ambienti domestici, mirati a 
promuovere l’attività fisica e fornire assistenza sanitaria 
personalizzata per gli anziani. Queste unità integrano 
sensori per monitorare segni vitali e comportamenti non 
imponendo all’abitante automatismi passivi ma preve-
dendo rischi per la salute e offrendo interventi persona-
lizzati (Kokorska, Marinov, 2019; Ashour, Rashdan, 2024, 
p. 45).

Casa disconnessa 
Il radicamento e l’attaccamento psicologico della persona 
allo spazio domestico in situazioni di precarietà (Stokols, 
Barankevich, 2024) possono rafforzarsi, diventare osses-
sivi e determinare comportamenti di isolamento sociale. 
L’impatto psicologico e sanitario dato dalla pandemia Co-
vid19 ha contribuito a questa condizione incrementando 
il confinamento e promuovendo relazioni di dipendenza 
dall’esterno (Spanedda, Fusaro, 2022) orientate all’ap-
provvigionamento di beni e servizi, anche di prima ne-
cessità (Sparke et al., 2024).
In questa condizione, la pervasiva connessione in rete in-
frange il limite tra interno ed esterno e rafforza la perce-
zione dello spazio domestico come microcosmo salvifico 
da cui poter osservare in modo sicuro gli eventi. L’abi-
tante, immerso in un flusso indistinto di informazioni, 
confonde e sovrappone la dimensione fisica e virtuale 
provando difficoltà nello stabilire relazioni significative 
con l’altro e con l’ambiente (Stokols, Barankevich, 2023). 
Il progetto di uno “spazio domestico collaborativo”, inter-
prete di queste situazioni, propone la definizione di uno 
spazio-interfaccia di relazione che insiste sull’attivazione 
di interazioni fisiche e virtuali consapevoli. Si tratti di 
configurazioni di spazi di incontro e convivialità fisica o 
di schermi integrati nelle pareti che permettono di speri-
mentare momenti di condivisione virtuale con persone 
distanti (Röcker, Kasugai, 2012), il progetto ruota intor-
no al concetto di chiusura porosa (Vitta, 2010) tra inter-
no ed esterno, in grado di stimolare all’attivazione della 
socialità rispondendo al flusso di input suggeriti dallo 
stesso ambiente. Spazio di incontro, la “casa attivatrice” 
è un progetto di soglie: vetrate, terrazze e porticati pro-
pongono l’affaccio e la frequentazione fisica dell’esterno. 
Significativa a questo proposito è una rinnovata attenzio-
ne al progetto di spazi cosiddetti mid-door che da un lato 
portano illuminazione e ventilazione naturali alle stanze 
chiuse; dall’altro completano un processo di estroversio-
ne della casa che diventa fulcro della relazione tra resi-

03

04

03
Amazin 
Apartment, 
Future Facility, 
UK, 2017

04
Personalized 
Intelligent Interior 
Units (P2Us). 
Arredi assistivi 
integrati negli 
interni di una casa, 
Hu et al. 2020
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denti e mondo esterno; si veda ad esempio l’intervento 
di Lacaton & Vassal per il complesso residenziale Grand 
Parc a Bordeaux [5] [fig. 05] (Spanedda, 2020, p. 9). Al-
tre scelte orientate a questo scopo riguardano sistemi di 
tracking che estendono la frequentazione della natura alla 
sfera virtuale proponendo al fruitore un contatto biofilico 
(Röcker, Kasugai, 2012; Sparke et al., 2024). Il progetto All 
I Own House di PKMN Architecture [6] [fig. 06] propone 
un sistema di pareti mobili ispirato agli scaffali scorrevo-
li delle biblioteche per trasformare lo spazio domestico. 
Con un meccanismo di pannelli scorrevoli su guide, gli 
ambienti possono essere aperti o chiusi a seconda delle 
necessità, creando una configurazione flessibile che cam-
bia durante la giornata.

Conclusioni
Negli ultimi dieci anni il contributo scientifico del de-
sign, e in particolare dell’interior design, appare lacunoso 
nell’affrontare i modi in cui il progetto degli spazi dome-
stici può rispondere alle trasformazioni culturali e sociali 
dell’attuale contesto storico. Gran parte della letteratura 
esistente analizza questi temi principalmente attraverso 
prospettive sociologiche, degli human factors e della psi-
cologia ambientale, offrendo una progettualità limitata 
alla formulazione di modelli teorici e scenari d’uso.

L’analisi condotta, evidenziando la presenza di tematiche 
comuni e condivise a livello internazionale, individua 
un’area di indagine che necessita di essere approfondita 
da ricercatori in design in accordo con gli studi pluri-
disciplinari già avviati e mediante sperimentazioni pro-
gettuali in grado di qualificare lo spazio domestico come 
collaborativo e aperto al cambiamento, e di risignificare 
le relazioni tra condizione sociale, abitante e luogo (do-
mestico).

NOTE 

[1] The Louis M. apartment, Philippe Rahm Architectes, Lyon, 2012. 
http://www.philipperahm.com/data/projects/evaporatedrooms/in-
dex.html

[2] Cfr. J House, Zooco Estudio, Madrid, 2018. www.domusweb.
it/it/architettura/gallery/2019/07/10/madrid-telai-di-metallo-crea-
no-un-paesaggio-domestico-libero-da-gerarchie.html

[3] Cfr. Amazin Apartment, Future Facility, UK, 2017. https://www.
futurefacility.co.uk/projects/concept-apartment

[4] Cfr. Personalized Intelligent Interior Units – P2Us in Hu et al., 
2020.

[5] Cfr. Housing Unit in the Grand Parc, Lacaton & Vassal, Bor-
deaux, 2016. https://www.lacatonvassal.com/index.php?idp=80

[6] All I Own House, PKMN Architecture, Madrid, 2014. https://
www.journal-du-design.fr/architecture/all-i-own-house-pkmn-
architectures-52214/
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Housing Unit Grand Parc,  
Lacaton & Vassal, Bordeaux, 2016

06
All I Own 
House, PKMN 
Architecture, 
Madrid, 2014
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